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Seduta di autocoscienza per l'Onda
studentesca, ieri alla prima assem-
blea nazionale del movimento uni-
versitario a Firenze, nel plesso di-
dattico occupato di vialeMorgagni.
Alla fine è stato approvato un docu-
mento unitario che sarà esaminato
dagli atenei in protesta e che invita
tutti a partecipare in «modo unita-
rio e autonomo» alla manifestazio-
ne nazionale di venerdì a Roma, in
cui gli studenti saranno assieme a
sindacati e lavoratori dell’universi-
tà per dire no alla 133.

Venerdì e sabato invece alla Sa-
pienza ci sarà l'assemblea naziona-
le; il documento ribadisce: «Ci sare-
mo tutti, il movimento è unito». In-
tanto ieri c'è stato l'assaggio: 300
studenti universitari sono venuti a
Firenze da ogni parte d'Italia. Pre-
senti rappresentanti degli atenei to-
scani, torinesi, campani, abruzzesi,
la Statale di Milano, Genova, Bolo-
gna, Palermo, Bari, Lecce, Ancona,
Ferrara, Brescia, Pavia.

Mancavanoesponentidi TorVer-
gata e della Sapienza di Roma, ma
c’eraunadelegazionedel sindacato
studentesco di Roma Tre venuta ad
osservare i lavori dell'assemblea:
gli "atenei romani inmobilitazione"
avevanoannunciato di non parteci-
pareperché critici verso lemodalità
diorganizzazionedell'appuntamen-
to. «Non capiamo le ragioni di que-
sto incontro. Non vorremmo che
qualcunostessepensandodi costru-
ire un'assemblea di una parte del
movimento, lontano dallo spirito
unitario che ha generato l'Onda»,
avevano detto. Il movimento inizia
a spaccarsi? Francesco Epifani, lea-
der degli Studenti di sinistra tosca-
ni e fra gli organizzatori della riu-
nione fiorentina, risponde che «con

Roma c'è stato un fraintendimento
ma non una rottura. In viale Morga-
gni è stato un incontro per iniziare a
dare forma al movimento. Ricordo
cheaFirenze,alPolo scientificodiSe-
sto, il 6ottobrec'è stata laprimaoccu-
pazione».

Voci dall’assemblea, dove qualcu-
no teme che la protesta inizi a sentire
stanchezza inmancanza di proposte:
Marco e Salvo, dell'università di Pa-
lermo, lancianounappello per salda-
re la protesta studentesca con quella
dei lavoratori: «Non ci si dimentichi
deimetalmeccanici edipendentipub-
blici che il 12 dicembre scenderanno
in piazza». Per Emanuele di Milano
«la lotta sarà lunga, anche se il gover-
no spera di sfiancarci. Non abbiamo
bandiere, ma la mobilitazione non è
bipartisan. In piazza Navona c'è chi
le ha date e chi le ha prese. Facciamo

dimettere la Gelmini». Molti inter-
venti spiegano: «Il movimento è
apolitico, pacifista, antifascista».
Maaltri, comeFrancescaStefanodi
Siena, ribadiscono: «Servono pro-
poste politiche per dare respiro».
Rocco, di Pisa, rivendica l'occupa-
zionedei binari della stazionedi ve-
nerdì che ha bloccato i treni tosca-
ni,mentre daqualcunononmanca-
no curiose idee di protesta: «Vener-
dì ogni studente porti una gomma,
facciamone un cumulo e diciamo al
governo: "Ora cancellateci tutti"». E
alla fine si vocifera anche che i col-
lettivi antagonisti vogliano fare ad-
dirittura un partito.❖

A
ffinché la cosiddetta «ri-
forma Gelmini» diventi
effettivamente realtàbi-
sogna fare riferimento
all'art. 64 della legge

133del6agosto (Contenimentodel-
la spesa per il pubblico impiego, Di-
sposizioni in materia di organizza-
zione scolastica), il cui comma3pre-
vede che «per la realizzazione delle
finalità previste dal presente artico-
lo» (in realtà l'obiettivo primario del
risparmio di spesa di quasi 8 miliar-
di di euro) il ministro dell'Istruzione
equellodell'Economiapredispongo-
nounpianoprogrammaticodi inter-
venti, il cui schema è stato approva-
to il 26 settembre e ci spiega come
razziare gli 8 miliardi. Ma il comma
4 stabilisce che per l'attuazione di
quel piano devono essere adottati
entro12mesi «unoopiù regolamen-
ti». Tali regolamenti devono essere
sottopostialpareredelleCommissio-
niParlamentari, nonchédellaConfe-
renza Unificata Stato-Regioni. Infi-
ne del Consiglio di Stato, che deve
esprimersi entro 90 giorni. In questa
sorta di vuoto normativo, quali mo-
delli orari e organizzativi presente-
ranno i dirigenti per chi dovrà iscri-
vere i figli nelleprimeclassi?Aquale
tourde force ci si sottoporràperdefi-
niregli organici?A favoredelmante-
nimento del tempo pieno si ricorda
che la legge 176/2007 di fatto lo ri-
pristinava, non è stata abrogata. La
mobilitazioneantiMoratti digenito-
ri e insegnantidi fattobloccò ildecre-
to 59/2004 (orario spezzatino, tu-
tor, portfolio...). ❖
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Il movimento si parla, discute.
Elaborato il documento per la
partecipazione alla manifesta-
zione del 14 novembre, pro-
mossa dal sindacato per la dife-
sa dell’università. Voci dall’On-
da che non si ferma.
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